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di Vincenzo MAGGIORE

Al Teatro Verdi di Brindisi
sono in arrivo questa sera Belén
Rodriguez, Ornella Vanoni, Car-
la Fracci, l’ex ministro Boschi,
la criminologa Bruzzone e tante
altre donne celebri. A portarcele
sarà Virginia Raffaele che, con
il suo spettacolo “Performance”
in scena (ore 20.30), darà voce
e corpo a personaggi femminili
presi da ogni ambito della socie-
tà: arte e spettacolo, ma anche
politica e cronaca.

I testi dello show (ieri il pie-
none anche a Lecce) sono firma-
ti dalla stessa Raffaele, insieme
a Giampiero Solari (anche regi-
sta), Piero Guerrera e Giovanni
Todescan.

Uno show divertentissimo
con una vena malinconica per-
ché la protagonista non si ferma
alla sola comicità ed ha molte
frecce nel suo arco.

Virginia Raffaele, come na-
sce un’imitazione di succes-
so? Quale lavoro c’è die-
tro? Con chi lo condivide?

«I personaggi che porto in sce-
na non sono delle imitazioni,
preferisco chiamarle “istallazio-
ni umane” perché non si tratta
solo di riprodurre un timbro vo-
cale. Lavoro a stretto contatto
con il mio staff di autori e truc-
catori esperti con lo scopo di
cercare di avvicinarmi il più pos-
sibile all’immagine del perso-
naggio, dalla fisicità alla prosse-
mica».

A quale maschera è più af-
fezionata?

«Ogni maschera ha una sua sto-
ria nella quale c’è un parte di
me, perciò sono legata a tutte.
Sicuramente, nutro un affetto
particolare per quelle frutto del-
la mia fantasia come la poetessa
transessuale Paula Gilberto Do

Mar o l’eterna esclusa dai talent
musicali Giorgiamaura».

Ha mai abbandonato una
maschera dopo il disappun-
to del personaggio imitato?

«Il mio obiettivo non è far arrab-
biare i personaggi, bensì far di-
vertire il pubblico. Perciò, fino

a quando un’imitazione funzio-
na, non c’è motivo di abbando-
narla. Al riguardo ci sono diver-
si aneddoti. Per esempio, Ornel-
la Vanoni mi ha confessato che
durante la mia imitazione a San-
remo nel 2015 continuava a rice-
vere telefonate di amici convinti
che fosse lei sul palco dell’Ari-
ston».

Ha mai pensato che fare la
comica potesse essere arti-
sticamente limitante?

«Personalmente non mi sento
una comica. Anche se in questo
momento della mia carriera so-
no concentrata sulla comicità,
ho sempre voluto fare l’attrice.
Chiunque ha un amico o amica
che ha tempi comici perfetti.
Per alcune persone la comicità è

una componente innata. Il mio è
principalmente un lavoro attoria-
le basato sull’enorme piacere
che provo nel suscitare una risa-
ta».

Cosa avrebbe fatto se non
fosse diventata un’artista?

«Credo che avrei aperto volen-

tieri un chioschetto in Costari-
ca».

Se dovesse scegliere tra tea-
tro e televisione?

«La televisione l’ho fatta in pas-
sato e la rifarò. Mi ha dato tanta
visibilità specialmente dopo l’ex-
ploit dello scorso anno a Sanre-
mo, ma vivere il rapporto diret-
to con il pubblico che il teatro
ti regala ogni sera è una sensa-
zione impagabile».

Quale format televisivo le
ha dato più convinzione nei
suoi mezzi?

«Una delle mie prime esperien-
ze televisive è stata “Mai dire
Grande Fratello” ed è grazie
all’intuizione della Gialappa’s
band che ho iniziato a fare le
imitazioni. Iniziai improvvisan-
do Giusy Ferreri al “citofono”.
Fu una sorta di battesimo. A di-
stanza di tempo ho la possibiltà
di avere uno spettacolo tutto
mio».

Con quale artista italiano o
straniero le piacerebbe col-
laborare?

«Vorrei fare un film con Almo-
dóvar».

Nella vita di tutti i giorni
conserva la verve comica?

«Il gioco e l’ironia accompagna-
no le mie giornate ma c’è una
parte di me più riflessiva e ma-
linconica che conservo con lo
stesso amore».

In generale, crede che gli
uomini possano temere la
sua spiccata personalità?

«Non c’è nulla da temere, sono
solo bipolare».

Virginia Raffaele continua a mietere
successi con le sue imitazioni. Molto
popolari, però, anche i personaggi di
fantasia come la concorrente
perennemente esclusa dai talent

“Il Lago dei cigni”, incanto e amore senza tempo

Dopo il pienone di Lecce questa sera l’attrice sarà con le sue straordinarie imitazioni al Teatro Verdi di Brindisi

d In arrivo al Teatro Roma di
Ostuni Paolo Belli con la sua or-
chestra, con una speciale promo-
zione (acquistare due biglietti da-
rà diritto a un terzo ingresso, la
promozione è valida fino al 16
gennaio). L’appuntamento con
Belli è per il 24 gennaio prossi-
mo, alle 21. Belli porterà in sce-
na insieme alla sua Big Band il
“Pur di Fare Musica” live tour.

Belli torna in teatro, con l’in-
tenzione di “giocare” con la mu-
sica, accompagnato, per l’occa-

sione, da una band in formazio-
ne inedita, appositamente studia-
ta per questo tour. Insieme a set-
te musicisti, Paolo reinterpreta il
suo repertorio con nuovi arran-
giamenti, intervallando le perfor-
mance musicali a momenti comi-
ci con i membri della band stes-
sa.

Questa formula di intratteni-
mento, che alterna i brani musi-
cali a momenti di divertimento,
è un format che Paolo ha già in-
terpretato con successo nel suo

precedente spettacolo teatrale
“Dillo con un bacio” ed è il pun-
to di forza dei suoi spettacoli dal
vivo ormai da diversi anni. In
una ipotetica sala prove, Paolo
Belli, con i suoi musicisti, sta
preparando il nuovo tour. Ma
qualcuno è in ritardo e il titolare
della sala invita Paolo a valuta-
re, in alternativa, dei musicisti
suoi amici. Ma ai provini si pre-
sentano solo personaggi molto
“originali”: un musicista sordo-
muto detto “il Gelido”, un grup-

po di 4 gemelli che per dissapori
familiari non suonano mai assie-
me, un musicista spagnolo che
non sa lo spagnolo e il “padrone
di casa” che gestisce la sala pro-
ve e nel tempo libero insegna
percussioni.

L’evento è organizzato ed in-
serito ne “La Stagione del Ro-
ma” a cura dei Fratelli Sumera-
no con la collaborazione dell’
Agenzia di ComunicazioneLink-
Care, media partner www. Ostu-
niNotizie.it.

In arrivo Belli e la sua orchestra “improvvisata”

Virginia: «La mia parte comica convive con quella malinconica»

d L’appuntamento è fissato questa se-
ra alle ore 21 al Teatro Italia di Galli-
poli. Ad andare in scena sarà il Ballet
of Moscow, ad oggi considerato uno
delle migliori compagini della danza a
livello internazionale. Del ricco reper-
torio che comprende i classici del pa-
trimonio artistico-musicale come Lo
Schiaccianoci, La Bella Addormenta-
ta, Cenerentola, Biancaneve, Giselle,
Carmen e tanti altri, il Ballet of Mo-
scow porta nel Salento uno dei più
suggestivi, “Il Lago dei Cigni” con le
musiche di TCajkovskij e le coreogra-
fie di Marius Petipa.

Un lavoro che, ancora oggi, conti-
nua a mantenere intatto tutto il suo fa-
scino anche, come si legge nella nota
di presentazione dello spettacolo, “per
l´atmosfera lunare che accompagna
l´apparizione di Odette, per il doppio
ruolo di Odette-Odile, cigno bianco e
cigno nero, per l´eterna lotta fra il Be-
ne e il Male”.

La trama racconta la storia della
principessa Odette che un sortilegio
del mago Rothbart, respinto dalla ra-

gazza, ha trasforma durante il giorno
in un cigno bianco. Soltanto un giura-
mento d’amore spezzerà l’incantesi-
mo. Il principe Sigfrid si imbatte not-
tetempo in Odette, se ne innamora e
promette di salvarla. Ma il mago pre-
senta a Sigfrid sua figlia (che ha as-
sunto le sembianze di Odette) e il prin-

cipe, ingannato, le giura eterno amore.
Quando il mago rivela la vera identità
della fanciulla, Odette, destinata alla
morte, scompare nelle acque del lago.

Questa produzione, che conta della
partecipazione di ballerini come Ser-
geii Kliachin e Natalia Lazebnikova,
entrambi primi solisti del Teatro Ope-

ra e Balletto di Kiev, deve la sua parti-
colarità al romantico finale dove Sig-
frid, disperato, decide di seguire la ra-
gazza: questo suo gesto rompe l’incan-
tesimo consentendo ai due giovani di
vivere per sempre felici.

La compagnia del Balletto, come
detto, gode di prestigio internazionale
e si esibisce con notevole successo su
ogni palcoscenico del mondo. Le rap-
presentazioni sono state seguite da mi-
lioni di spettatori soprattutto in Olan-
da, Germania, Stati Uniti, Inghilterra,
Spagna, Cina, Taiwan, Giappone. Il re-
pertorio della compagnia si basa sulle
grandi tradizioni del balletto russo e
ha l’intento, con le sue messe in scena
di far vibrare le corde dell’anima de-
gli spettatori.

Prevendita al Botteghino del Tea-
tro: tel.0833.266.940 - 334.18.91.173.

Biglietti online: wwww.ticketo-
ne.it 

«Sogno un film con Almodòvar»
Due serate dedicate
a Grotowski
Oggi con Pollastrelli
e domani
con Richards

Il 24 gennaio il musicista con la sua Big Band a Ostuni il 24 gennaio. In questi giorni una promozione speciale per chi acquista i biglietti

Paolo Belli

!
Se non avessi fatto

l’attrice avrei
aperto un chioschetto

in Costarica

Il Balletto di Mosca questa sera al Teatro Italia di Gallipoli. Tra i protagonisti, Sergeii Kliachin e Natalia Lazebnikova, primi solisti del Teatro Opera di Kiev

d Doppio appuntamento oggi e
domani a Lecce, presso i Cantie-
ri Teatrali Koreja con Thomas
Richards, allievo di Grotowski
e direttore del “Workcenter of
Jerzy Grotowski and Thomas
Richards” e con Carla Pollastrel-
li, curatrice e traduttrice dei te-
sti che, insieme a Luigi de Lu-
ca, presenteranno gli ultimi due
volumi dedicati al grande regi-
sta polacco “Jerzy Grotowski,
Testi (1954-1998) III e IV volu-
me”.

Questa nuova edizione dei te-
sti, a cura della stessa Pollastrel-
li (anche traduttrice) in collabo-
razione con Mario Biagini e
Thomas Richards, è una oppor-
tunità di avvicinarsi o riavvici-
narsi alla visione radicale e alla
sapienza artigianale di uno dei
grandi innovatori del teatro del
Novecento.

L’edizione italiana degli
scritti di Jerzy Grotowski, “Te-
sti 1954-1998” - la prima a ve-
dere la luce dopo l’edizione po-
lacca del 2013 - si articola in
un totale di quattro volumi pub-
blicati a partire da novembre
2014 nella collana “Oggi, del
teatro” (Usher). L’edizione rac-
coglie interventi, articoli, saggi,
incontri pubblici, conferenze,
conversazioni e interviste: la
biografia creativa e intellettuale
di uno dei grandi maestri eretici
e riformatori del teatro del No-
vecento attraverso le sue paro-
le.

Oggi ci sarà il primo appun-
tamento alle 18.30 con Carla
Pollastrelli e Luigi De Luca che
presenteranno il terzo volume.

Domani, sempre alle 18.30,
Carla Pollastrelli e Thomas Ri-
chards presenteranno il quarto
volume.

CANTIERI KOREJA

!
Amo le mie creature

inventate come
l’eterna esclusa dai

talent Giorgiamaura


